
L'01padala Militare di GlullaDova 

al coa•acra al Cuore Immacolato di Maria 
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con la consacrazione dell'Ospedale al Cuore Immacolato d1 

Maria. 
Preceduta da un triduo solenne, predicalodaiCappellano 

~~~ir~111:co~ ~e~l~g~~;~~~c~~:i~n~,3 ~~~~:~~~~~~! :~r:a~v:i~o:~ 
tremod.J sugt~e~tiva e commov~nte. l milihri ricoverati e di 
strvizio, nella qua~i to talità, hanno risposto volenterosamente 
all 'invitodeiCappellaniedhanno per tre sere conseculive 
leHeulmente gremila la Chiesina dell'Ospedale, ascoltando con 
raccoglimento ed allenzione la parola del sacro oratore. _ 

La Messa è stala celebrata dal Cappellan o P. Abbaliello 
il quale prima della distribuzione della S. Comunione, ha ri· 
volto ai presenti un fervorino di circostanza, rilevando come 
la consacrazione al Cuore Immacolato di Maria ci conduce 
al Cuore Eucaristico di Gesù. 

Alla sera, a coronamento di sl bella festa, presenti anche 
il Diretlore e Ufficiali dell'Ospedale, dopo •l discorso del Cap. 
pellano lkinuglia, tra la visibile ..::ommoziUne d i tuili, è stato 
letto l'allo di consacrazione. 

Affinché l'atto di consacrazione alla MadreCelesleriman· 

f;m~~~::~~~~ r~~::;i~o di~:ri~~::~ s:n~ut~:at~ !~::~ari st~~~.';;~ 
spedale. · 

Offerte per i Piccoli Missionari 
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PER GU ASCRml ED Ar-11CI 01 S. AL.FONSO 

COKTIIIOTO ANNUO 
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SosltnlJon: Offerta libera 

Coatrtbuto ordinario 

784 . 2869- 102. 2416. 230- 2182 - 2197.90-851. 2860 
262-984-2652-395- 1352-2067-2560-892-923. 

CoDtrlbuto beDelaltore 

S. ALFONSO 
RlYlSTA UEIYSILE DI AI'OSTOLATO ALFOIYSIANO 

IL CARATTERE MARIANO 

DELLA DOTTRINA ALFONSIANA 

L'attivi tà lelleraria di S. Alfonso fu varia, comprendendo 
ascetica, polemica, apologetica, dommalica, morale e lodevoli 
saggi di poes.ia popolare. In ciasçun ramo raggiunse una cer­
la celebrità,ancoravivadopocircaduesecoli, i quali sono 
stati riempiti da una quantità enorme di libri omogenei. 

11 piissimo scrittore napoletano orga nizzò sapie nlemenle 
ed orientò la sua copiosa lelteralura alla sa lute immediata del­
le anime più semplici, per cui meritò il nome di Dottore zelan­
tissimo • Doclor salutis ~- Mellendosi a scrivere, si propose di 
tracciare il sentiero sicuro della sa lvezza, sgombrandolo dagli 
errori propagati dai rigorisli e dai tassisti. Né furono inutili i 
suoi sforzi: i sommi Pon tefici approvando la dottrina aHon­
siana han no riconosciuloin essaunaviaappianala,chei fe­
deli possono ptrcorrere " inoffenso pede ~-

1 Giansenisti prima e i Vollerriani in seguilosieranosca­
gliali con libelli infam i con tro la vita sopranriatur.ale, minan­
done perversamente le fonti candide e sacre. L'assalto sferrato 
sistemalicamente riuscl deleterio per le masse popolari, ai cui 
occhiildivino Salvatorevenivadipinto con colori tetri td 
taasperanti, mentre era bloccato l'accesso ai Sacramenti, che 
corroborano, elevano e saniHicano. Era in pari tempo dispre~­
zala l'autorità della Chiesa e misconosdulo il magistero inral· 
libile del Papa, Persino l'ultima àncora di salvezza, la devo­
zione alla Madonna, era screditata dai corifei dert'errore. Anzi 
raddoppia rono gli strati verenosi contro raSantissìma Vergine, 
cap('ndo quasi istintivamente che per trionfare dovevano in 
qualche modo detronizzare Colei che sola stermina tulle le 
eresie. 



LulerO e Calvll\o avevano prowilfo Il cullo mariano co­
me un' Jncleena Idolatria l l dlsupoll di Olansenlo più subdoli 
non rovesciarono gtlallari dedicali alla Madre di Dio, maln· 
venllrono mille arti scallre perallonlanarneleanlme.Oiunstro 
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ficlrono addirillura i lesti patrislici per portar via dalla mente 
la salda convinzione dell'onnipotente intercessione della Re· 
einadelcielo. 

Questa campagna diabolica, che trasformava Dio clolius 
bonitatis•inuntirannoinesorabilc,dovevasfociare nell'in· 
credulilll.volterriana, di cui è lullora malato il genere umano 
con conseguenze disastrose. Con gesti paneschi eran strap · 
pali dal firmamento il sole che rischiara il giorno e la luna 
che consola le ombre nollume. Si svolgeva cosl una grande 
crisi di f ede, particolarmente tra le popolazioni latine ... 

S. Alfonso sorgeva impavido come un alletaprimitivoed 
entrava in folla aperta con evangelico corageio, guidandosi 
con gli esempi maschi di S. Ilario di Poitiers e di S. Ciri llo 
d'Alessandria. Per un cinquantennio si tenne vigorosamen fea 
capo della crociata, componendo opere dommaticheperrisve-

~::~~~:·.;;,~:~~:~~:~:~ ::~~~~~~;·i~~~~:~:·::·:::~::~~: 
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passate generazioni, 
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Il libro grandioso delle OWN di Maria appariva nel1750 
e fu come l'orlnamma dell'era nuova: Sym/Jolum MIIOI'tlm ts. 
porum. Venne accoltoA:on soddisfazione universale come Jl 
codicedellaconlidenzasalulare,inculeranoapprofondltee 
regolate le squisite familiarilll della Vergine con le anime e 
delle anime con la Vergine Immacolata. Esso scosse la tlml­
dezzadinonpochiteologiche si piegavano a concessioni 
disdicevoli;destò conlo squillovittorioso dlsperanzalaplet• 
assonnata dei cenobi ed ebbe ripercussioni efficaci nelle mas­
se popolari avvelenale dalle selle. Come S. Bernardo nella 
torbida sua epoca, S. Alfonso illuminò del sorriso dolce e 
consolante della Madonna il rabbuiato e sconvolto orizzonte 
cristiano settecentesco. 

L'incomparabile figura di Maria restò cent rale nella com· 
plessa produzione /elleraria dello scrillore campano. Non la 
dimenticava neppure nella sua corrispondenza epistolare. Cele· 
brandola in armoniose rime con il candore natio d'un !audi· 
sta umbro, dettando bellissime preghiere perinvocarlaall'alba 
o sull'imbrunire con la tenerezza rugiadosa di bimbo, pensa· 
va sopra lutto a slabilire la duplice Maternità di Maria, divina 
e spirituale, su incrollabili basi dommatiche, sviluppandone 
conlogicoardore le ulitissimeconseguenze. 

Nelle lettere, nelteCanzoncinespirituali,nelledisserlazioni 
S. ;\ lfon so non tradisce mai la sua missione di Cavaliere di 
Maria. Anche quando tira giù le g loriose pagine della Teolo· 
gia morale, rivela il suo carallere nelle più delicalesfumature. 

In gioventù aveva emesso 7 voti per onorare la sua ama· 
bilissima Mamma celcsle: aveva innanzi tutto proposto di pre· 
dicare in ciascun sabato dell'anno le glorie e le misericordie 
della Madonna, Non ci è lecito credere ch'egli aveva deciso 
- con qualche voto- di in serire nei propri scrilli il nome 
di Maria ? ... Il fallo costante ci autorizza in qualche maniera 
a crederlo e c'i nduce a ripetere col P. A. Berthe che per ri· 
trarre con verità S. Alfonso, bisogna farne il Dolloredellasa· 
lulc, ma della salu te per mezzo di Maria Santissima: non si 
riconoscerebbe, se non gli dessimo questa nola caratteristica. 

P. GiULiO SISTO 



Va eplaodlo scoaoschllO aeUa Yll• dJ Moaa. Falcola 
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ricordato tra te pagine di questa Rivista. 

11 Fakoia, zelante servilorc della Chiesa, ebbe a soffrire 
non poche ingiurie e persecuzioni da parte di quei regi Mi· 
nistri, per i quali la fedeltà alla Calledra di Roma, anche se 
professata da un Vescovo, sembrava un venir meno ai doveri 
verso il trono. Ecco un episodio inedito, che mise in mostra 
/evirtil singolari di Mons. falcoia. Offri l'occasione una delle 
innumerevoli contese g iurisdizionali, che quasi quotidianamente 
accadevano a Napoli, nel periodo del regalismo. 

Un debitore, tale Gennaro di Maio, premuto dalle diffi· 
colll linanziarie e temendo l'intervento della g iustizia, si rifu· 
giò a Castellammare nella chiesa parrocchiale Ui S. Malleo1 

dondeperò nelprincipiodiottobredell741 , fu conasluta 
violenza tratto in arresto dai birri del commercio. Il falcoia 
procedette con cautela per non urlare le clausole del Con· 
cordato firmato pochi mesi avanti. Si recò personalmente sul 
luogo: si recò presso i giudici, mandò tre volle il Promotore 
fiscale dal Presidente del com mercio per ottenere la ripara· 

:i~n~end::~~~:u:::i ;~~~~~~:'!~ss~e~. st~~~°F~l:~~~n~; c~~:~~ 
Valenl!, Segretario di Stato, li dichiarai già incorsi nella sco· 
•~unica e ne feciafliggereicedoloni•. l regi Ministri decisero 
dr menare scalpore pel gesto energico, che considerarono co· 
me troppo audace contro i diritti dello Stato. 

~i~t~}t~l~;~:~Ji:~n~~~:~~~:~J::~~·~:~i~!~l 
Nell~ regra Camera si il Duca di Salas, capo del Oover· 
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'rtndlle ve&eovlll con l'esilio od almeno il rfc:hlamonellacapl· 
tale per allonlanarlo dal proprio gregge. IntimOrirono ltntl­
moni e riuscirono a strappare dalloro labbro unaritrallazlone. 
Il Vescovo copri i cedoloni, sperando di appianarelaquesllo­
nespinosa. 

Trovavasi allora S. Alfonso al col mo della sua campll"l 
apostolica nei casati dell'A rchidiocesi napoletana: da lontano 
accompagnava con la preghiera il veneratoOireltorenellesue 
angoscie. Anche a Ciorani il P. Sportelli con i compagni re· 
lig iosipregava . 

Con la dala del 24 dicembre 1741 il Falcoia scriveva al 
Nunzio: t Oggi appunto, per mano di uno scrivano, mi è ca· 
pilato un Dispaccio della Camera reale, che per o rdine di 
Sua Maestl, che Dio guardi , mi chiama in Napoli, che subito 
ivi mi porli ad auditmlum vtrbum Rtgis, per le cose apparle· 
nenti al rcal servizio e che indi non mi parla senza nuovo 
ordine rea le. lo verrei volentieri, ma l'età di poco men che 
80 anni, la mia accagionata salute che da capo a piedi non 
tst illl11l sanilas: tocchi apoplellici, vertigini gagliardissime, 
mali gravissimi di petto, mali di pietra travagliosissimi, somme 
debolezze di vita e d i gambe, che m'impediscono il reggerml 
anche per poco in piedi, ed altri: non mi possono permettere 
nè questo viaggio, nè quella stanza, senza pericolo che ve· 
nissi a morire in Napoli o restar per via ... • 

Lo stesso giorno di Natale, come in altra comunicazione 
.. a Roma riferisce il Nunzio, questi per non disturbare il Duca 

di Salas con una visita personale, g li inviò un biglietto pre· 
ga ndolo a dispensare il Falcoia dal recarsi a Napoli a causa 
dei suo i acciacchi, tanto più che i cedoloni della scomunica 
era no stati velati. E colta t'occasione, ribadisce la propria opi­
nione di somma venerazione intorno alla condotta del santo 
Vescovo c uno dei più pii e morigerati Prelati del Regno •, 
in capace cdi prorompere neppure in minima parola con tro 
il rispeUo sagrosanto, ch e si deve alla Maestà del Re e dei 
s uoi Ministri•. · 

Il Ca rd in. Acquaviva, dietro l'in terven to personale del 
Papa, si adoperò per far cambiare l' atteggiamento irragio· 
nevole della Corte napoletana. Inutilmente. Il Deleg'81odella 
real Oiuri~:dlzione, anu-ariando il debitore Oc nnaro di Maio, 



mostravaU proptnso a costringere Il Vescovo a rilirar_e l ~ 
suo Edillo e ad~ ubbidire alla regia chlamata,allrlmenll gh 
urebbuo sequestrate tutte le rendite vescovlll, ed il povero 
VCICOvO quantunque inabilitalo sarebbe stato esilialo e posto 
In una barca per mandarlo a Terracina fuori del Regno •· 
0:11 canto suo il Duca di Salas rendevainfrulluosiglisforzi 
conciliativi del Nunzio e si lasciava spingtre dai ~Ministri 
cheloavevanoallucinatoeconsiglialo a fare passi cosi 
strepitosi• con danno della Chiesa, senza onore per il So· 
vranoecongrandecrudellàversoilfalcoiacpoverool· 
tuagenariocadente,conevidente anzi positivo rischio di 
farlopcrirperlaslradanellacorrenlerigldastagione•. 

Impavido nella burrasca, il Vescovo rileneva un dovere 
di coscienza la difesa dei dirilli della Chiesa. Non si lasciò 
spaventareeresistècoraggioso sino a . quando alcuni di 
quellich'eranostaticolpitidallecensurevenneroapresenlare 
le debite scuse per esserne assolti. finalmente il 6 febbraio 
1742, dopo un'adunala di tuili gl'interessati nella faccenda, 
venne steso e firmalo l'atto di conciliazione, che con il sigillo 
e la propria firma il Vescovo soddisfattospedTallasan taSede 
pel tramite del Nunzio. 

Tali conlrasli aggravarono le sofferenze del falcoia e forse 
ne accelerarono la morle, accrescendo lo splendore della sua 
pazienza,comeebbearilevarein unasualetteraiiVener. P. Sar­
nelli: •LamortedelsanloVescovoMons.falcoiaeraamenota, 
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la morte per renderlo venerabile. Le pielre, se fosserostate nel 
cuore,sarebberoslalemiracoloseedavrebberodinolatoilcuore 
delmortode.volo:.nla,essendositrovate nel corpo patito, lodi· 
notano ~arhre d1 dolore e di pazienza• (1) . 

Marhre dunque senza spargimento di sangue per l'onore 
della Chiesa e per il bene delle anime (2). 

P. R. TELLERIA 

J 

Coatrallo aallaceataaco latorao al laYort 

dalla Chleaa di Cloraal (1) 

Collegio SS.mi Redemptoris Terr•e lur•norum Ml,~tnlr•cl s 
Andrea et Antonio Parascandolo fratribus - Appo/dom -

Die decima secunda mensis lul ii Millesimo septingentesimo 
sexagesimo primo. Iuranis. 

Costituiti in presenza Nostra li magnifici Andrea, ed Antonio 
ParaS('andolo fratelli utrinque congionti della cill il di Napoli al 
presente in questa ter.ra di Ciorano, maeslri e stuccuori, intt'r­
\•enlenti alle cose infrascritte per loro medesimi, e ciascuno d'es­
si;epertiloro,ediciascunod'essieredi,esuccessori etc. i 
quali spont aneamence anno asserito in presenza nostra, e del Re­
''.do P. D. Carmine Fiocchi Rettore nella Can di Ciorano souo 
il titolo del SS.mo Redentore presente etc. qualmente dovendn 
la Congregazione, o Colleggio di questa sodetta Terra abbellire 
la di loro Chiesa Nuo\'a falla in questa sodeua Terra si sono 
offert i, e compromessi essi Magnifici fratelli fare i lavori di stuc­
co nella medl'sima, per il quale effetto ne anno f11110 formare 
un o foglio daii'Jngegniero Sig. D. Pietro C1malonte di Napoll 
con spieg9 re in quello tuili i lavori di stucco di qual forma, e 
maniera devono sort ire, e tuili i palti, e condizioni per la per­
fezzione, e compimento dell'opera lacienda, quale foglio per co­
mune cautela si è inserito nel presente Stromento, ed è del te­
nore seguente. 

c Avendo il Molto R. P. Rettore, e PP. della v~nerabile 

Congregazione del SS.mo Redentore determinato d'abbellìre ed 
ornare con stucco la di loro Chiesa nella Terra dc Ciorani, pr r 
la qual cosa hanno elc!tto il Capomastro Stuccatore Andrea Pa­
rascandolo, acciò dal medesimo far si dovessero tutti i lavori di 
stucco, che occorrono per la Chiesa sudetta, i quali si do\'ranno 
dal medesimo fare per solo Magistero, me-ntre tunl i materiali di 
qualunque sorte g li saranno somministut i da RR. PP. sudet11 , 
dO\'endo il medesimo maestro fare tutti i sopra del!! ]1\'0ri di 
slucco d'ogni bontà e perfezione, ed a lode, di buon maestro 1 

lcnor delli disegni, ed ordinanze che se li far!l d1l Reg.o Inge­
gnere D. Pietro Cimafontc e non altrimenti, e coll'infraserilli 
pattie condizioni videlicet. 

ti) l . Arclohlo41St•Lo <IL hltrao, I'T•Ioullt 1101<,111, ,..,,~,o/11 Jltl ,\'Q/alt 
Fru~tJNII<I'ÀifiOiff~ ,tlarlflo Jl/ CIPrul, o\n. 1161 1 t(. I l 1.0 l a6 ' Lt>. 



Prlmlcramtt~le cbe sJa tenuto Il maestro ~udctto fare l'anditi 

!lf(~!i.~5 
di r15cc, cornici ~d altri ornamenti c.he Il suanno dal dello ~.o 
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dovi 1 sudeui RR. PP. a loro spese tulla l'ossatu ra bisognevole 
p~r le medrsime lamie; per i quali lavori si è stabilito, e conve­
nuto che sia obligato il mastro sudelto spendere di suo proprio 
denuo n~l principio di de1111 opera la som ma di docati trecento 
e dopo spesi i sudeui docati 300, volendo i RR.- PP. sudelli che 
.si continuassero i menzionati lavori di st ucco; in tal caso si11no 
tenuti l medesimi incominciarli 11 somministrar denaro a misu ra 
delli lavori che dal medesimo mastro si faranno secondo il senti­
mento, e parere del detto R.o Ingegnere. Ma se mai dopo spesi 
dal già dello mastro i sudet ti doc. 300 si stimasse espediente da 
RR. PP. sudelli di non In continuare perqualchetempoisopra­
deni lavori di stucco, o per i materiali che non vi fussero a suf­
ficienza, o fon:e per mancanza di denaro, per cui li venisse im­
pedito il modo di pot~r soccorrere il mastro sudetto a misura di 
dette sue f5liche; In tal caso d~bba il mast ro sudeno senza re-

~~~llll 

·~· u ta, resli In liberi• ~~ dcni RR. PP. di poter-' clllaure altri 
mae&lrl Slu~catori, a danni, spne, ed tnkrtue del mede&i111o etc.• 

E latlal'a5Sertiva predella volendo usi fratelli e clucuno 
d'essi adempire quanto di sopra in dello foalio sta spres1110, e 
spiegato per d~lla opera facienda avendo lo Magnllico Noraro 
!ello, rileno d~ sillaba ad sillabam deuo foglio a delli magnlltcl 
fratelli , e JJa essi Inteso tullo Il suo tenor~; quindi t, cbe oggi 
predello giorno spontaneamente in presenza nostra, e non per 
forza, o dolo aleuno, ma per ogni miglior via etc., e ptrché cosl 
ad eS$1 ed a ciiScuno d'~ssi ha piaciuto, e piace da ora libera­
mente anno promesso, e si sono obligati conforme promellono, 
e si obbligano pontualmente adempire quanto di sopn1 In deuo 
lo&llo sta spiegato circa la sodeua opera faci~nda, ~ colli paJta­
menti stabiliti nel medesimo, ed in qu~llo non mancare in meno­
ma parte per qualsh·oglia cauu. 

Con palio però espresso, che sia tenuto dello Rev.do Padre 
Rettore, e sua Congregazione dare il Commodo di dorrAi re, tan­
to a detti Magnifici fratelli , ed a ciascuno d'essi, quanto a tuili 
i maestri, c manipoli foraslieri di quest11 sodetta Terra stuccatori 
fatlgaranno In delta toro Chiesa. 

E si millmente promette, e si Obbliga dello Rev. Padre Ret­
tore fare continuamente le spese di mangiare tanto a detti Ma­
gnifici Fratelli, ed a ciascuno di essi quanto a tuili i miStristuc­
catori; con esser tenuto però detro Magnifico Andrea bonare a 
della Congregazione uno Carlino il giorno per ciascuno d'essi. 
Cosi espressamente convenuto etc. 

Ed anno promesso, e convenuto essi magnifici Fratelli, e 
ciascuno d'essi per solenne stipulazione a detto Rev.do Padre 
Rellore presente etc., l'appaldo, patii, e promessepredeue,e tuue 
le cose predeue averle sempre rate, e ferme, ed a quelle non 
éontravenlre pe r qua\sivoglia causa etc. 

E per osservanza delle cose predètte essi Magnifici Fratelli, 
e ciascuno d'essi anno obligato loro medesimi, e ciascuno d'essi, 
eliloro,e diciascunodlessieredi,c successori etc. e beni 
rutti mobili, e stabbili presenti, e futuri etc.adertaCongregazio­
ne assen1e, e per essa a deuo Rev.do P. Retrore pre-s~nte ~te. 

Sub poena, et ad poenam dupli, etc. 
Presentibus ludice ad contractus Nicola di Napoli. 
Pro testibus Domenico Perrantino - Carmine Grimaldi del 

quondam Nunziante - Nicola Guarino - Carmine Sbarra - e 
Giuseppe di Luca del quondam Nicola, etc. 



S. Alfonso M. de I.Jguori dlvtniva insonne, apptna arriva· 
Wl a sa~prin cM In un anKolo, prossimo o nmoto, ddiD sua 

::~:. s~:ri1::.7E. ~::::~zg:YE;~{~:~::E~:; 
=~f:;:ei•e';,:,;,.;oe z;::e~~;/::!aa~roil :~~;: ff~;;:,;,~, e;,: 
ruuJUodava al SLggioloM. Catkva solto iJ_ dominio della gloria 
di Dio tomt il proftla Elia. Non ptnsava dlt ai muzi più 
efftead per im{Ndirt pronlamtn/e roffesa a sua Divina Maestà. 

11 palazzo episcopale assurntva in quella giomata l'aspetto 
caratteristico d'una sola del tommissoriato d(pubblica sicurezza. Si 
nofo••a un movimtnlo insolilo:i/campantlfosquillovainsis/enle: 
il strvilore anda••a, 1-eniva non senza bofonchiare ... Il Vescovo, 
nonostante l'tlà sttfuogenaria, instancabile impartiva ordtili ed 
indicava la strategia per attuarli, Usciva dalla camera di fui 
iJ Vicario generale ed ecto comparire il Cancelliere del/4 Curia: 
si allontanava un monunto il }tdtle Stgretarù:J e giungeva tra· 
ftlalo Il Cui'S()re. Occorreva afferrare il reo sulla china e mel· 
tulo nella situazione di non peccare. Non c'era t-empo da perdere. 

Una stra gli fu annunziato che un individuo era in pro­
dnW di trasgredire uno dei IO Comandamenti. S. Alfonso or· 
dinò immtdWtamenle al SezretarW Vtrzt lta d' informarne il 
tovunatore, Ptrch}_ arrestasse il peccatore ostinato. c Essendo 
tanfo lardi - s'azzardò a dire fa/uno - non potreste aspe/fa· 
re sino a domani?• cFìno a domani?- esclamò con orrore 

;.~~~::~:::ri~:::~~~Fqi::r.::~~::=:1:::~,: 
finalnunlt,ntf/a,ot/e{ondo. 

in d«athma: U eoragtW è sparllo. Si vive appi/Jt/alln~U'ombta 
e si cerea liJ quille ~tof'6/ea. l piiJ non vo1li1Jno flJDSfarsi U 
sanzue per impedire ro{fesa di DW e iirano 11WZI ma~/ innOJUI. 
SistemtJ mollo tomodo in verifd dre acquista se/ottutJiamtnle 
sempre margi4r vedi/o ... Si po/rtbln domandan se questi tal· 
/alici han ricevuto la Cresima, eh-t forma i soldati di Crlslo, e 
se pensano mai di appartenere al corpo mistico delliJ Chilsa. 

/J peaato irrompe da ogni canto: i uno strarlpamtnlo im· 
prtsslotranle persino soflo gU a/luali colpi duri dtlla Q~/iz/4 
eterna. Nessuna diga i Mslruila per fermare la comn/e limac· 
ciosa. Il peccato ci circonda, quasi ci sfiora e in/anfo rtsJID.mo 

, intorpiditi. Sopra tut/o la bestemmia dilaza spavalda: sembro 
organizzata da un /orbidopoltrt ocrullo. U nosfreoi'Uthi-t ne 
sono malamente rintronate sulle vie, nei Inni, nei luoghi pub· 
blici ... Chi osu protestare? 

Se {o~ vivo S. Alfonsa, farebbe né più né mtno eome al 
sel/ecenlo, frivolo e illuministu, appellando energicamente al· 
l'art. 724 del Codice Penale Italiano. Quante multe pecunlarU 
farebbe appioppare a questi bo/oli rlnglliosi c quante carreri 
farebbe spalancare! .. , E noi ridiamo, mangiamo e dormiamo 
lranquilli.ssimamtflf.t, mentre i bestemmiatori ci schizzano in 
faedo la loro bava salannica, Uuolenfendo pel nostro silenzio di 
conlrlielfi. 

Il dovere ci chiama ad una Crociata di riparazione: ripa. 
riamo in mani-tra più parlicolart alle offese, {alte al Cuore di 
Oesù e aUa Madonna con le • bestemmi-t organizzate. • Sce· 
gllamo un giorno della settimana e preghi-tre, . lavoro e sacrifici 
o!friamo al Signore con generoso slancio nel desiderio ardtnlt 
che grtnjelici peccatori della nostra parrocdlia si convertono. 

l figli delle tenebre i mai possi!Ji/e elle saranno più zelanti 
ed operosi del figli della luce ? ... Carissimi Associali, S. A/fon· 
so, il Dotlort delle salute delle anime, v'invita eon premura a 
questa Crocillla salutare. Divulzakne il d~gno, suscita/e nuovi 
(oeolai, uea/e in/orno a voi una sc/litro di anime riparolrlci. 

Tale soffio puro di amore sperderd le nubi grigie dtl pec­
cato t il sole della eioia serena edtl/apacenon/ardtrà aspltn· 
dere sovrano sulL'orizzonte. 

o . .o. 
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dal Ven. Emmanuela Ribera. C. SS. R. 
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Per11niOIVtndolbbouuoinquestecarteilrilrtUodiuna\'ita 

:O!~':.::::~~~~~~~:z7~~~=òpr~~~ct~n~:~een~~~~~:nr~~o m,•i~~~:~= 
ae~ •Ila perlnione ed unione con Dio. Perc.ht questa , come 
dice Gersone, e quella pace che suptra ogni senso, e che il 
mondo non può d~re: qutsta è quella felicitil che fa p1ghi tutti 
idesideri del nost ro cuore,checinutrisce dellapi ùpura farina 
di frumento, che dà la manna nascosta. Questo è il ca ratte re dei 
figliuoli di Dio, che nlun al tro conosce se non quegli che lo ri­
Ct\•e.Quh•i lo spinto entra con Mosènell a divina oscurità: ivi 
5i scorge Dio come, con Elia, souo il somo di un'aura Jeggiera: 
qui\•1 il p1cilico S1lomone dorme e riposa nel leno nuziale: ivi 
si ferm• il piccolo Beniamino anoni to: qui\'Ì si guS'1a 11 rol{gio 
di mele, raggio per ill11m e dell'intelleuo, mele per la ilolcezza 
che gode la \'olontil in questo stato. Quivi Mosè, sollevato alla 
contemplazione della grandezza di Dio, conduce il gregge di 

~~:: :~:~~~!~~o d~:~~~~~:i s~o~l;~!las:~~a ri:eos~:e~~.t e /eiln d~~;:~· 
:':~~lu:~~e ~ ilb:!~~~:s:l~~~~~:. a~~~~r~. d~~\'!,i~t~:;:ce S. l '~~~~: 

~~~f4~~~~:i!;\l~ 
Fl~slme.nte questo è quel dono perletto che discende dal pad re 

~~~ l~:~nu~~:~;rz~: ~~~~n:., una voce che somiglia ora al zeliro, 

mlrtbHe quando diventa uno sleuo tplrilo can eao lui : oentne 
col divinosuo sposouna61 alretlaalle.n:n,chet, a dlreo-1, 
lndiasolublle, per quantollpermelle lostllodiqllftta\'ltaaorta ... 

•Sto In una si tuazione-ecco l• pltlurtche fa di telleaa 
in una relazione al suo direnore Suor Maria Mlniraa - dle qual 
sempre, non ostante Il patire della mia umanltll, mi sembra &liRI 

~ ~!~~·c~~n c~:o~~u~~~~!"~~;~i~~i~~~."!~ s;:;e~o1c~~e ~~;;~::~ 
alla mia solitudine interna, Solo mi allli,rgono e le lngralitudtni 
passate mito, e quelle che riceve CesU d1 tanti, per cui l'altra 
notte neppure potei riposa re, ma tutto con pace. Gli eneul pro­
vati dopo questa grande grazia sono stati il \'ivere giorno per 
giorno abbandonata in Dio, senza cercare piU aleuna cosa, altro 
che gl'interessi e gli alfari della ~oria di Dio, delle anime, e 
specialmente di qul'Sta Comunità, e ,dolore ~nnde dei miei grandi 
peccati tVila, 1. 3, c. 12)• 

Oh se conoscessimo quanto bea to sia il morire sulla croce 
di C risto! Al certo diremmo con S. Andrea: D~us n~ me potituis 
ab impio iudice d~poni, qula 1-irlutem sanciti~ crucis ogno1·i. 

Quindi avviene che allli~gendoci lddw per nostro benr, cl 
dA unche gli aiu ti necessari per to llerare le ~ lflizi oni. La qua l 
verità come in specehiO tersissimo poS!itmo chiaramen1e vedere 
nellevi tedeisanti,nellequalisivederh:do\•e le forze della 
natura non avrebbero potuto mai arrivurl", ha sempre supphto il 
fcodel Signore coi suoi miracolosi concor~1. 

lo mi contenterò di accennarlo solo nella fortunata S. M11ria 
Egiziaca. Ode questa , ~iè compun ta, una \'Oce: lordan~m si 
lransiuis, bonam inl'~nits uquiem. Passato il Giordano, s·mol­
lra solo con due pani in una vasta solitudine, e \'i dimora senza 
mai uscirne quuran tasettc anni, futb alla morte. In questo tempo 
mai bevé: in diciassette anni con i soli due pani si sostentO. 
Quante volte dO\'ea ella di pura fsme e sete morire, se Iddio 
non avesse fatto continuamenle miracoli? Donde rbbe le ist ru­
zioni della vita spirituale una donna consumala per diciuseue 
anni in lune le piU nefande disones1!1, ignoran1IS'Sima di o,~::nl 
cosa di Dio? Chi le lesse la divina Seriuura delll• quale si pro­
fondamente parlava, e tanto a proposito la c!th'll? Dimandatane 
dall'Abate S. Zosimo, rispose : Li/Jerus nunquam didit:t~ nec 
l~g~nlem, nec psul/entem oudil•i; ~J qoo lordanem trunsil·t: 
no11 l'l'di homincm, nisi te !lodi~. s~d n~qur feram uul ollild 
animai. Come poté tollerare gli ardori dell'estate ed i rigori del­
l'inverno, priva di ogni riparo? Chi l'ind1rizzò c contortO nent! 
continue battaglie lierfsslme dall'inferno scatenate? Udite !ti: d~:~~:~:r:::~;~E:~JI::;:~~:i~~JfY;:~·~:i.~~~r 

~~~~----------------
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dispcnsalt'Ontm ul haec non stnllrrmas. 

Per l Piccoli Ml11looarl 

S. Teresa di Gesù Bamb[no esclamava giubilanlc: • Com'è 
bella la nostra vocazione ! Tocca a noi conservareilsaledella 
!erra: noi offrirem o le nos tre preghiere e i noslri sacrilicii per 
gli Apostoli del Signore, e noi stesse dobbiamo essere i loro 
apostoli, mentre essi con la parola e con l'esempio evange· 
liztano le anime dei nostri fra telli. Quale missione è mai la 
nostra! ... • Tale grido dovrebbe fiorire su tutle le labbra cri · 
stiane, indice della fi amma interiore. Ma gl' inlelligenti che 
comprendono la necessità dei Sacerdoti missionari sono pochi, 
i generosi che coopera no allivamenle alla lo ro formazione so· 
no purtroppo rari. 6intanto l vessilli di satana avanzano 
paurosamente su lutti i punti dell'orizzonte, minaccia ndo il 
più tremendo cataclisma che ricord i la storia millenaria ... 

Per una nuova Borsa di studio: Capii. Sabato fasolino 
(S. Arsenio) L. 200, Giuseppe D'Amato e sorelle (S. Arscnio) 
L. 500. Raccolte da Suor Francesca Losilo L 30 Concella 
f iorentino L 5, Carolin a Santoro L. 5, Signora C;rolina Au· 
gelli L. 30, Sig:.na Giulia Melina L. 10. 

Cronaca della BasUlca 

E•am• CatecblsUco 

Glovcdi 22\uglio; i ragazzt della nostra Scuola Catechistica 
hanno sostenuto l'esame alla presenza di S. Eec.Mons.Teodonco 
De Angelis, nostro Vescovo. Un centinaio tra ngnzl e na;nu, 
ptù numerose le ragazze, divisi nelle cinque classi C.techisllche. 
Tutti hann o risposto con prontezza ed esattezu atte domande, 
meritando la compiacenza e il plauso di S. Ecc. e di tutti l pre­
senti. Vuie recite e dialoghi, frammessi all'~:same, hanno reso 
piU vario e piacevole il trattenimento. l ragazzt hanno fano l'ol­
lerlll per il Battesimo di una Cinesina. 

S. Ecc. conchiudeva esortando i ragazzi a sempre maggiore 
impegn o di apprendere la Dourina di Gts il C., e alla gratitudine 
ai Padri Redentoristi e alle Maestre, che hanno tanta premura e 
pazienza e danno tanto tempo per loro. 

Per Il 2 agosto 

Anche quest'a nno la festa di S. Alfonso non potrà a\•ere le 
grandiose manifestazioni esterne degli unni precedenti alla guer­
ra . Il cara ttcrediessasaràsolamenteepiùin tcnsamente religioso. 
1 pellegrini, che da vicinoedalon tanogiàaumentanoilconcorso, 
molto più verranno nei giorni di resta a pregare il gran Santo 
per la pace dc-l mondo e per il beness~re dell'umanitA. 

Preparerà la festa una No\·en:l di preghiera e funz ioni reli­
giose; lw se ra de l l. agos10 si C3nleranno i Vespri sole-nn i. Il 
giorno 2, olt re le numerose Messe busse, ''i ~ara il Pontiticale 
di S. E. Mons. Teodorico De Angelis, Vescovo della Diocesi, 
duruntc 11 qua le Mons. Alberto De Ftlippis, di Ca\•a del Tirreni, 
esa lte rà le glorie di S. Alronso. 

P. V. C. 
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Offerta per t Reltaurl della la.W.ca eli s. Alfoaao 

~Ji~~~!~l!~ 
L. 100. Slono: Giuseppina Navarro L 165. Altssondria : Anlo­
nio ed Elisabcua Na,·~ L . .50 • .S Lounzo: Alfonso Tedesco e 
Brigida d'Ambrosia L. 100. Pul!oni: raccolle dalle Sorelle R~sin a 
ed Annina T1p11 ldi L. 380, Rarfaele Tor1ora L. IOO, Ciro P ì&eiOifa 

di Felice L. 100, Alfonso Di Meglio L. 100, N . . ~. L 500, Maria 
Jmmac. Ch:alesl L !iO, Pasqua le Civ11le L. 25, Ftorio Di Sldano 
L. .50, Lucia Pepe L 100, Selliui PtSquale L. 25, Rosa Giorgio 
L. 20, Immacolata Toscano L. 30. Nacc::hia R111fJele L 100, .'t N. 
L. 100, Agnesina e Amalia Villani L 100. Tramonti: Lu~i.t 
Amati L. 2.5. 

Per !U Ht i generosi Obla!ori il2 di ogni mese si celebra 
una Messa all'al lare di S. Alfonso: per i Defun ti si celebrano 1!5 
solenniFunertllognianno. 

Nel CUORE DI ORO sono segnati i nomi dei menaionali 
Oblatori che hanno olterlo almc:-no L !iO. S. Alfonso li protegga 
e btnedica con celesliale muniftcenza. 

Finilo di stampar~ il 2 agosto 1943 

C.Niollirloo • &.A,I. I'QIIIO, .t iOOAAOOOOIIIIII.Ioi"UU,I - P'C ... 

Banco di 
nuaoto L. 
L 1oo: Avv•. cih'""~• · ll!...eu.,_ P; 6ioil!i 
Ima Prtdala 
BcloudiJEn1c:oleUo,Pooquote 
Ferdinando Pe,.,., C.v. Enrico 
Covlelto, Suor Maria Tortorella, ~rira Ra~tÒto;-~iJ':SM;.i.:. 
L. IS. Ciucuno L. IO : Vincenzo Tonlello, ..,.,,,. _~.....,, .v.,. 
Ricc10, Luiu Fezza. Ciascu11o L. 5: Salvarort 
jelpo, 011olrio Russo, Michele Barbaro, Anna Di Mtnlno. S.lva-
lore Murazzo. Capii. Sablolo fasolinoL.Mt. 

Hanno raccol!o olrerte: Elvira P1sc:ella L. :Kt,Pr. lrtneo Ptr­
z iale L. 300, Unlol'lc Donne Cattoliche fMonlol'll) L. 28. 0pel'll 
S. Ensmo L. 40. il popolo d1 Marianella ha offerto L.700. 

Hann o offen n una sctumana !.li lavoro: Alfonslno Sanicell .. 
Anlonin o Barricella, Angelo Capozzi, Celestino Ollvlerl, Felice 
Di Pierro, Federico Salerno; Rin aldo Salerno. 

Una particolare lode ai ledeli di Marianella, aen\pre tllezlo­
natl e devoti al loro Concinadlno S. Alfonso e •Il• Sua Concrc­
gazione, i quah con tanlo cuore hanno r1spo11o al Clldo invilo 
loro rivolto dai M. R. P . Compartlll : godano essi semprr della 
efficace protezrone de l Nostro e loro Sam'Aifonso. 

Un grazie p&rtiColarmeme sentito 1 1 cari ~lls t ri e Operai 
che hanno offe rto in dono una seuiman11 di /t\'Oro: S. Alfonso 
e S. Gerardo, che hanno inteso onorare,esaudrscano i loro voli 
e benedrcano re loro famiglie. 

Scntramo nel cuore di do\'ere confidare ancora nella Prov­
videnza del SiRnore e nella lrberall rll gene rosa !Ielle anime 
buone. S. Allonso nostro Padre e S. Gerardo nostro Confra­
tello ci aiuteranno sicuramente, n~ lasceranno senza ricompen­
sa chi si dlmostreril loro devoto nei soccorre re il Collegio di 
Studi dei futuri Missionari Redenroristi. 

IL RETTOREDEIPP.IEDEHTORISTI 



Solem proceasloue enlll'istilll nell'Ospedale Militare 
DI GIULIANOVA 

j sol~~lig:~~~r~r'ii! : q~~~:~~"6;~~~~:b~e c~:~ c::S~rtin!~~~~ 
cellabile tra i piU gloriosi lrionfi di Gesù Eucarlslico. 

Come dai centri più grandiosi ai più remoti angoli della 
terra,cosiinquesloluogodicurainoslribravisoldatirico· 
verali, dietro l'impulso degli zelanti Cappellani P. Domenico 
Abbatiello e D. Mario Bonuglia, coadiuvati molto efficacemente 
dalle Figlie della Carità, hanno inteso il dovere di unire il 
loro tributo di fede al pubblico omaggio di adorazione, che 
tuili, credenti, in questi giorni, rendono ai/'Oslia San la di 
pace e di amore, con una solenne proch::.ione. 

Tuuo l'Ospedale con larga rlfppresenlanza delle Aulorilill 
dviii e mililari di Giulianova, ha parh:cipato alla cerimonia 
in un palpito unico di fede e di amore. 

Alle ore 18 ha incominciato a sfilare in perfello ordine 
laprocessione.Apronoilc.orteoisoldali di truppa, seguiti 

~~~~~::~ ~~~:~li~~~~v;,r~:\~:reS€o~~r;aet~ar~~l i~~. ~~~~ti~~~~: 
mtnlre sei Ufficiali sorreggono le aste del baldacch ino. Oli 

~~~ira~!~!~~i ~l 0c~:~~~~~~c:~:e:~a~~~le Ae~~~;~ànf~guono il 

c di ~aa~r:er~i~~:~;n~ci~~i ~;~~:~~ed:n·2s:~~~!~d~~o~~~v~n~3~~: 
corteo fiori in abbondanza. 

llcorleo,giunto sulvaslopiazzale antistante il reparto 

~~~~~~~~; 
::~2~~::1~~:!~"::~.~;;E ~:;·:::;;;~~:~;::;~:.i;~~; 
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